
Ferrara, 9 novembre 2020 

P.G.n.120356 

    

Al Sig. Presidente del Consiglio Comunale 

Al Sig. Sindaco 

 

 

Oggetto: Emendamento tesoreria etica alla delibera con P.G.n. 109722-20 “Approvazione schema di 

convenzione per l’affidamento del servizio di tesoreria”. 

 

PREMESSO CHE 

È ormai noto che l’uso del denaro in ambito finanziario non può considerarsi neutro dal punto di vista 

sociale e ambientale, in quanto ha ricadute ed effetti in tema di promozione sociale, tutela ambientale, 

sviluppo sostenibile. 

Da oltre 40 anni in Europa e da oltre 20 anni in Italia si è sviluppato il tema della finanza etica e sostenibile, 

che ha sviluppato strumenti precisi come la valutazione di impatto sociale e ambientale per l’erogazione di 

finanziamenti e che ha recentemente trovato definizione giuridica nel nostro paese. 

Il Testo Unico Bancario definisce infatti le caratteristiche degli operatori bancari di finanza etica e 

sostenibile nell’art. 111-bis comma 1, come segue: 

“1. Sono operatori bancari di finanza etica e sostenibile le banche che conformano la propria attività ai 

seguenti principi: 

a) valutano i finanziamenti erogati a persone giuridiche secondo standard di rating etico 

internazionalmente riconosciuti, con particolare attenzione all'impatto sociale e ambientale; 

b) danno evidenza pubblica, almeno annualmente, anche via web, dei finanziamenti erogati di cui alla 

lettera a), tenuto conto delle vigenti normative a tutela della riservatezza dei dati personali; 

c) devolvono almeno il 20 per cento del proprio portafoglio di crediti a organizzazioni senza scopo di lucro o 

a imprese sociali con personalità giuridica, come definite dalla normativa vigente; 

d) non distribuiscono profitti e li reinvestono nella propria attività; 

e) adottano un sistema di governance e un modello organizzativo a forte orientamento democratico e 

partecipativo, caratterizzato da un azionariato diffuso; 

f) adottano politiche retributive tese a contenere al massimo la differenza tra la remunerazione maggiore e  

quella media della banca, il cui rapporto comunque non può superare il valore di 5.” 

 

È auspicabile che il servizio di tesoreria comunale, che si trova a gestire denaro che appartiene a tutti i 

cittadini, garantisca un uso responsabile dello stesso, considerandone i risvolti economici e non economici, 

e in conformità ai principi fondanti e alle finalità del Comune così come richiamati nell’art. 4 dello Statuto 

del Comune di Ferrara. 



TUTTO CIO’ PREMESSO SI EMENDA IL TESTO DELLA DELIBERA COME SEGUE 

 

1) Nella seconda pagina, dopo il secondo: 

RITENUTO debbano essere attribuiti… e prima del CONSIDERATO CHE LE OFFERTE….. 

AGGIUNGERE un nuovo capoverso: 

“RITENUTO debbano essere attribuiti, in sede di gara, punteggi aggiuntivi agli operatori di finanza etica e 

sostenibile così come definiti dall’art. 111-bis del Testo Unico Bancario e ai soggetti che si impegnano a 

sostenere le realtà sociali, sportive e culturali del Comune di Ferrara” 

 

2) Nel deliberato: 

MODIFICARE il punto “5” in punto “6” 
 
AGGIUNGERE come punto “5”: 
“di dare mandato al dirigente competente di riconoscere nel bando per il servizio di tesoreria un 

punteggio aggiuntivo agli operatori di finanza etica e sostenibile così come definiti dall’art. 111-bis del 

Testo Unico Bancario e ai soggetti che si impegnano a sostenere nei modi che riterranno più opportuni le 

realtà che nella Città di Ferrara sono impegnate nel terzo settore e nell’associazionismo sportivo e 

culturale”. 

 

 

I consiglieri comunali: 

 

Simone Merli, PD 

 

Roberta Fusari, Azione Civica 

 

Dario Maresca, Gente a Modo 


